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La generazione di religiosi che
oggi si trova in mezzo al gua-
do della crisi, si accorge che

l’altra sponda non solo non si vede
ma sembra aver perso consistenza e
si ritrova nella situazione liquida
della società post-moderna, senza
una terraferma in cui sentirsi sicura.
Inoltre ha in cuore una sorta di rab-
bia che vorrebbe esplodere: perché
Colui che ci ha sedotto ci ha abban-
donato? Dove sono le belle schiere
di giovani che riempivano i nostri
conventi? Siamo forse gli ultimi re-
ligiosi? Siamo forse gli ultimi cri-
stiani?
Con la metafora della seduzione di-
vina, che non riguarda certamente
solo i consacrati, il Centro studi e la
rivista Consacrazione e Servizio del-
l’Usmi nazionale, domenica 11 mar-
zo, hanno promosso a Roma un po-
meriggio a più voci per dare corpo a
una riflessione condivisa sul futuro
della vita religiosa. 
Come Geremia ciascuno/a religio-
so/a potrebbe narrare una vicenda di

seduzione e di bellezza da parte di
Dio, che però, guardando all’insieme
delle nostre istituzioni, sembra non
abbia corrisposto alle attese: Mi hai
sedotto, Signore, e io mi sono lascia-
to sedurre, mi hai fatto violenza e hai
prevalso. Sono diventato oggetto di
derisione ogni giorno; ognuno si bef-
fa di me (Ger 20, 7). Giunti al culmi-
ne della missione che il Signore ci ha
affidato, sperimentiamo che i conti
non tornano. 

—Una riflessione
seminata di interrogativi

Il primo a prendere la parola è stato
p. Ugo Sartorio, frate minore con-
ventuale, direttore del mensile “Il
messaggero di Sant’Antonio” e del
bimestrale “Credere oggi”. Un reli-
gioso con le mani in pasta e non so-
lo nel mondo della comunicazione.
Ha declinato l’argomento del pome-
riggio con il tema Sedotti…e abban-
donati? Vita consacrata al futuro,
conducendo il vasto uditorio di circa
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Un pomeriggio a più voci

MA DIO
SEDUCE ANCORA…

Con la metafora della seduzione divina, il Centro studi e
la rivista Consacrazione e Servizio dell’Usmi nazionale,
domenica 11 marzo, hanno promosso a Roma una
riflessione condivisa sul futuro della vita religiosa.

260 persone, nel territorio della cri-
si, attraversato da inquietudini, ana-
lisi e previsioni più o meno affliggen-
ti sul futuro della vita religiosa. Ha
sgomberato immediatamente il cam-
po dalla tentazione di una lettura
moralistica e colpevolizzante della
situazione, descrivendo la realtà con
serena e acuta consapevolezza ma
seminando di interrogativi quelle ri-
sposte rassicuranti che tentiamo di
darci. La vita religiosa è finita in Eu-
ropa, ma cresce al di fuori di essa.
Forse non è proprio così. Poi ci sono
le nuove comunità, le nuove forme
di consacrazione, ma è troppo presto
per farvi affidamento.
Intanto ci dedichiamo ad esercizi di
sopravvivenza. Scriviamo la gloriosa
storia delle nostre istituzioni: non ci
sono mai stati tanti storici della vita
consacrata come oggi. Lavoriamo
con accanita cura alla pastorale vo-
cazionale, ma rimaniamo ansiosi e
sempre rigiriamo tra le mani i nume-
ri e i quadri che diminuiscono. Di-
ventiamo ostinati iperattivi: non la-
sciamo le posizioni, le cosidette ope-
re, anche se non ne abbiamo più le
forze, al costo di spremere proprio
quei religiosi/e sempre generosi e di-
sponibili. E poi rimane una grande
area grigia e indistinta di tanti singo-
li e istituzioni, che non sono pronti
né a vivere né a morire, del tipo
“naufragio con spettatore”.
La vita consacrata appartiene incon-
cusse alla vita della Chiesa, ma pos-
siamo dire con certezza che siamo
inesorabilmente gli ultimi testimoni
di un certo modo di vivere la vita
consacrata. Il futuro non è solo dei
giovani, perché sembra che il cambio
non avverrà per successione, ma per
un’alleanza tra le generazioni: occor-
re cedere ai più giovani quote di po-
tere senza negare quote di fiducia.
Sartorio in conclusione invita a di-
ventare testimoni visibili dell’Invisi-
bile, stare attenti e chiederci: perché
la gente non ci vede, nemmeno
quando portiamo segni appariscen-
ti? La sua risposta è stata: perché
non emerge nessun fascino, nessuna
seduzione. Forse siamo simpatici ma
lontani, mentre il fascino è anche
prossimità, sapore di vita piena e
bella. Essere visti non è farsi vedere:
se c’è la vita, la vita è creativa e si ve-
de senza bisogno di pubblicità. Con-
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clude dicendo che bisogna pensare il
futuro non al futuro, intendendo con
questo l’attitudine a non lasciarsi
catturare dall’ansia per un futuro
che non ci appartiene, ma liberati
dalla preoccupazione per se stessi
immaginare il futuro nella creatività
dello Spirito.

—Dio ci ha sedotti,
ora cosa ci resta?

È toccato a p. Amedeo Cencini, ca-
nossiano, notissimo formatore e psi-
coterapeuta di lungo corso, adden-
trarsi nella lettura del testo biblico di
Geremia che ha ispirato il pomerig-
gio e prima ancora il supplemento di
Consacrazione e Servizio, sulla iden-
tità e attualità della vita consacrata.1

“…Mi sono lasciato sedurre (Ger
20,7). La vita consacrata come sedu-
zione divina”. Cencini ha esordito
dicendo che siamo tutti un po’ arrab-
biati con il nostro Dio che prima ci
seduce e poi ci mette in una situazio-
ne piena di contraddizio-
ni, e di conseguenza vi-
viamo come se non ci
sentissimo a nostro agio
con Dio. Dio ci ha sedot-
ti, ci ha condotti a sé e ora
cosa ci resta? Cosa abbia-
mo davanti a noi?
La seduzione è un proces-
so in cui una persona in-
duce un’altra a intrapren-
dere una relazione e lo fa
con una certa pressione
per condurre a sé; può es-
sere sia positiva che nega-
tiva. Dio seduce Geremia
ed egli, a un certo punto,
considerando gli eventi
drammatici di cui è partecipe, si sen-
te ingannato da Dio e confessa: Mi
sono lasciato sedurre…e così la paro-
la di Dio è diventata per me causa di
vergogna e di scherno tutto il giorno.
Ma il profeta non può sottrarsi alla
lotta irresistibile con Dio, perchè
Dio è un fuoco ardente, incontenibi-
le, racchiuso nelle sue ossa. Un po’
alla volta, di disinganno in disingan-
no, si accorge che questo fuoco puri-
fica il suo cuore mentre sembra stra-
ziarlo e soprattutto purifica in lui
l’immagine di Dio. Il profeta grida
ma Dio non risponde ed egli conti-
nua la sua lotta sino a giungere a

condividere il dolore stesso di Dio
per il fallimento della storia d’amo-
re con il suo popolo. 
Nella lotta e nel fascino irresistibile
del suo amore, Geremia conosce la
passione di Dio, partecipa all’espe-
rienza dolorosa di un amore tradito
e rifiutato. Avviene così nella perso-
na sedotta una piena identificazione
con il suo Seduttore, che lo ha coin-
volto sino al punto di confidargli i
suoi sentimenti. La seduzione di Dio
tiene desti e caldi i nostri sentimenti
e ci educa alla libertà dell’amore, al-
la libertà di lasciarci affascinare, di
lasciarci mettere alla prova, di la-
sciarci sedurre.
Con vera passione formativa, p. Cen-
cini sottolinea l’importanza di edu-
care i sentimenti perché le nostre re-
lazioni non siano astratte o volonta-
ristiche; educare i sensi, proprio in
questo tempo in cui rischiamo di
“perdere i sensi” e di divenire insen-
sibili a tutto. Perché c’è una corri-
spondenza tra i sensi esterni e quelli

interiori, tra i sensi fisici e quelli spi-
rituali, una corrispondenza che va ri-
trovata e vissuta. Mai come in questo
tempo è necessario formare alla coe-
renza tra i sensi esterni e quelli del
cuore capaci di percepire il mistero
di Dio e di farne esperienza.
Ci sono persone che sono religiosi/e
ma senza seduzione. Anche le nostre
opere sembrano mute, perché non
riusciamo a comunicare le ragioni
fondamentali del vivere: la gente
usufruisce dei nostri servizi, li loda,
ma le ragioni per vivere le cerca al-
trove. Tante opere, buone, utilissime,
quasi indispensabili ma non sono
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eloquenti di Dio, mentre noi diven-
tiamo afoni perché ci siamo identifi-
cati con le nostre opere. 
Occorre allora rivedere certi aspetti
della nostra formazione. Questo
tempo difficile è forse il tempo privi-
legiato per tornare a dare alla nostra
formazione il fuoco della seduzione,
lasciandoci plasmare dalla mano del
Padre, che forma in noi i sentimenti
del Figlio, come si esprime Vita con-
secrata in proposito: Si tratta di una
progressiva assimilazione dei senti-
menti di Cristo verso il Padre (VC
65). La formazione, iniziale o perma-
nente che sia, riguarda tutta la vita,
morte compresa e il noviziato vero è
quello che ci prepara alla morte. 

—Una interpretazione
al femminile

La relazione della dott.ssa Paola Bi-
gnardi, già presidente nazionale del-
l’Azione Cattolica e ora coordinatri-
ce del Forum internazione dell’Azio-

ne Cattolica e dell’asso-
ciazione Retinopera, ha
coronato l’impegnativo
e provocatorio pome-
riggio a più voci con il
tema: Sedotte. Una in-
terpretazione al femmi-
nile.
Inizia con due storie di
vita in cui la seduzione
di Dio si consuma tra
amore e dolore, tra pre-
ghiera e affidamento.
Una seduzione messa
alla prova. Come la sto-
ria di Sabrina e Riccar-
do che riconsegnano al
Padre la loro bimba di

cinque anni, con una fede così gran-
de che coincide con l’amore, quell’a-
more silenzioso che non ha parole
ma si affida. Come la storia di Ales-
sia che, a 15 anni, si ammala grave-
mente e inizia un cammino di fede in
cui avverte l’attrazione del Signore
che la stringe sempre più intima-
mente a sé, al punto che la vita e la
morte si riconciliano nell’amore che
non ha fine. 
Si chiede allora la Bignardi: c’è un
modo femminile di vivere la fede?
La relazione con Dio?
Sì, è l’originale fede delle donne nel-
l’approccio che passa dal cuore, dal-
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la maternità, che è il modo peculiare
di essere donna, un modo che segna
il corpo, l’anima e lo spirito, nella
pienezza del senso di una vita strut-
turata dal dono. La donna, nel suo
essere grembo, evidenzia la fecon-
dità della sofferenza capace di rein-
tegrare la morte con la vita. 
In sei passaggi, trasparenti di una ric-
ca esperienza personale, la dott. ssa
Bignardi declina la seduzione di Dio
al femminile. Nella fede delle donne
è vivo il senso della persona del Si-
gnore, come testimoniano i perso-
naggi femminili del Vangelo: esse vi-
vono la fede con i caratteri affettivi
della loro personalità. Va sottolinea-
ta la loro cura della vita, l’intimità
della fede, la gratuita fedeltà a sfida-
re la notte, la disponibilità ad atten-
dere senza desistere.
La fede delle donne capisce Dio con
il cuore, con un’intuizione d’amore,
che è il principio gnoseologico più
vero e al riparo dalle speculazioni
astratte, da una cultura viziata dal ra-
zionalismo deduttivo. È l’intelligen-
za del mistero: il Dio che si rivela di-
verso dalle attese, come Maria che
accoglie nel figlio morto la vita del
mondo. Le donne restano, non fug-
gono, perché sono fedeli al loro
amore. Nei confronti di Cristo non
hanno progetti da realizzare, solo lo
amano e l’amore è tutto. Credono
che niente è impossibile a Dio, anzi
sono aperte all’imprevedibilità di
Dio, sono potenzialmente testimoni
della Risurrezione, custodi della Vi-
ta che non ha fine.
La fede delle donne conosce l’ordi-
naria radicalità dell’amore. Non te-
me il sacrificio fatto nell’amore, per
esse il sacrificio è strada di realizza-
zione piena, in cui dolore e amore
coincidono. Il loro accento è sul te-
soro trovato e non sull’aver venduto
tutto per trovarlo. Seguono il Signo-
re Crocifisso, si perdono nell’Amato
del loro cuore e riconoscono il suo
volto nel volto del povero, che ab-
bracciano e amano senza condizioni.
La fede delle donne conserva nel
cuore e dà continuità, custodisce e
medita gli eventi, con la forza della
memoria che sa accogliere anche la
contraddizione e riconcilia le antino-
mie. Le donne sono presenti nell’or-
dinarietà con quella sapienza che è
all’opposto dell’animus produttivo e
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organizzativo dominante. Stanno
sotto la croce perché hanno lo spazio
interiore per accogliere anche il do-
lore.
La fede delle donne intuisce il futu-
ro perché guarda dove va la vita, si
mette sulla sua scia e la segue con un
intuito che accoglie e valorizza ogni
vita, senza paure, senza competizio-
ni, senza aggressività. L’uomo e la
donna sono i due volti della stessa
realtà ma nella storia se ne è visto
anzitutto uno. Non esiste un model-
lo unisex, ma esiste la reciprocità nel
dono che ha origine nel progetto di
Dio, la sua intenzione d’amore per
tutti i suoi figli.
La relatrice conclude invitando a vi-
vere la crisi del mondo, della Chiesa,
della stessa vita religiosa con la con-
vinzione che c’è un Amore che gene-
ra vita e noi lo abbiamo sperimenta-
to e perciò possiamo presentarci ca-
paci di speranza, meno impauriti,
meno preoccupati e tristi. Ci è affi-
data la profezia, la capacità di fare
una lettura serena di ciò che sta ac-
cadendo, credendo che le prove, le
crisi, le negatività, nella prospettiva
di Dio, hanno una grande fecondità.
Dio seduce ancora, ma abbiamo pa-
role per narrare la sua seduzione?
Abbiamo parole per trasmettere la
fede, per accostare i giovani con ca-
pacità educativa? Ci sono due vie:
l’ascolto e l’accoglienza. Il primo lin-
guaggio è quello che sa “far vedere”
la pienezza della vita, il segreto per
vivere bene. Poi sapere correre sulle
domande dei giovani: non giudicare
ma accompagnare il loro modo di vi-
vere in quell’Assenza che patiscono
senza verbalizzarla, ma che lascia
trasparire il loro desiderio di vita e
di futuro. 
Mentre ci si saluta, il cuore esulta e
continua a riflettere. Sì, Dio seduce
ancora e la sua seduzione ci porta
nel territorio dell’amore che cresce
nell’attesa, matura nel dolore, si af-
faccia sugli orizzonti sconfinati del
mistero di Dio e dell’uomo e regala
futuro a piene mani.

Giuseppina Alberghina, sjbp

1. M. Marcellina Pedico (a cura di), Dio sedu-
ce ancora, identità e attualità della vita con-
sacrata: Figure – Parole – Testimonianze,
Centro Studi Usmi, Roma, ottobre 2011.

E S E R C I Z I  S P I R I T U A L I

PER TUTTI

� 21 - 28 mag: p. Gabriele
Ferrari sx “Guardate come si
amano. Vivere in fraternità“
SEDE: Casa di Spiritualità Villa
Moretta - 38057 Pergine Valsugana
(TN) Tel. 0461.531366
Fax 0461. 531189;
www.istsorellemisericordia.com

� 26 mag – 2 giu: (over 50)
don Dino Capra e Suore
Dorotee di Cemmo “Lectio
divina sull’Esodo”
SEDE: Eremo di Montecastello, Loca-
lità Montecastello – 25080 Tignale
(BS); Tel 0365.760255 Fax 0365.
760055; www.montecastello.org

� 27-31 mag: sr. Gabriella
Mian, sr M. Paola Aiello e p.
Mario Marcolini
“Introduzione all’accompa-
gnamento spirituale”
SEDE: Villa San Giuseppe, Via di
San Luca 24 – 40135 Bologna; Tel
051.6142341;
www.villasangiuseppe.org

� 27 mag – 3 giu: don Mario
Guariento “Passiamo all’altra
riva”
SEDE: Centro di Spiritualità “Casa
Santa Dorotea”, Via Sottocastello 11
– 31011 Asolo (TV); Tel 0423952001
Fax 0423950151;
www.smsd.it/asolo

� 27 mag – 3 giu: (in lingua
inglese) “Esercizi spirituali”
SEDE: Casa di Preghiera “Eremo del-
la Trinità” Suore Francescane Mis-
sionarie di Assisi, Via Padre Pio 2 –
06081 Assisi (PG); Tel 075813283;
e-mail: eremo.trinita@libero.it

� 3-9 giu: Mons. Lino Cusinato
“Questa è la vita eterna:
conoscere te”
SEDE: Figlie della Chiesa, Viale Ri-
sorgimento 74 – 36100 Vicenza; Tel
0444.545275;
www.figliedellachiesa.org

� 4-10 giu: p. Elia Citterio “Il
mistero dell’obbedienza”
SEDE: Comunità di Preghiera “Mater
Ecclesiæ”, Via della Pineta Sacchetti
502 – 00168 Roma; Tel 063017936
Fax 063017937;
www.centromaterecclesiae.it

� 4-11 giu: p. Marcolini Mario
e sr. Gabriella Mian “esercizi
personalmente guidati”
SEDE: Villa San Giuseppe, Via di
San Luca 24 – 40135 Bologna; Tel
051.6142341;
www.villasangiuseppe.org
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